
	

	
	
	

COMUNICATO	STAMPA	N.	367	
San	Martino	in	Strada,	8/1/2019	

	
Sarà	una	cerimonia	da	record	per	la	consegna	di	39	Pigotte	Unicef	ai	nuovi	nati	sanmartinesi 
Sono	Pigotte	da	record,	e	la	felicità	raddoppia.	In	primis	
perché	 San	 Martino	 tocca	 quota	 39	 nascite	 soltanto	
nell’anno	 solare	 2018,	 un	 vero	 e	 proprio	 primato	 da	
decenni	per	 il	 nostro	paese	 che	mai	prima	d’ora	aveva	
abbracciato	tante	nuove	vite	in	una	volta	sola.	Ma	non	è	
finita	qui,	perché	grazie	ai	nostri	39	bambini,	altrettanti	
potranno	continuare	a	vivere	nelle	zone	meno	fortunate	
del	 mondo.	 Come	 ogni	 anno	 infatti	 l’Amministrazione	
Comunale	ha	acquistato	una	Pigotta	dell’Unicef	quando	
un	neonato	è	stato	registrato	all’anagrafe.	 Il	contributo	
versato	a	Unicef	di	circa	20	euro	per	ciascuna	bambola	
viene	 utilizzato	 per	 inserire	 un	 bambino	 dell’Africa	
centrale	 e	 occidentale	 in	 un	 programma	 di	 lotta	 alla	 mortalità	 infantile	 denominato	 "Strategia	 Accelerata	 per	 la	
sopravvivenza	e	 lo	 sviluppo	dell’infanzia".	«Nemmeno	ce	 lo	 immaginiamo	quanto	possano	essere	 importanti	queste	
bambole	-	il	commento	dell’assessore	alla	pubblica	istruzione	Paola	Galimberti	-.	Il	solo	pensiero	che	la	nascita	di	uno	
dei	nostri	bimbi	possa	portare	tanta	gioia	dalla	parte	opposta	del	mondo	dovrebbe	farci	esultare:	ed	è	proprio	così	che	
sarà	sabato	mattina,	quando	presso	 l’atrio	della	nuova	scuola	accoglieremo	 le	 famiglie	dei	nuovi	nati».	Per	 la	prima	
volta	 infatti	 cambia	 la	 location	 della	 cerimonia,	 che	 non	 sarà	 più	 come	 da	 tradizione	 nella	 sala	 consiliare,	ma	 sarà	
sabato	alle	10.30	in	via	Aporti:	«Un	cambio	forzato	-	continua	l’assessore	-,	perché	39	bimbi	con	i	rispettivi	genitori	e	
ovviamente	passeggini	al	seguito	non	saremmo	riusciti	ad	accoglierli	 in	Municipio.	Abbiamo	così	pensato	di	spostarci	
nell’atrio	 della	 scuola	 recentemente	 ampliata:	 un	 bel	 modo	 anche	 per	 sfruttare	 i	 nuovi	 spazi	 che	 si	 sono	 venuti	 a	
creare	dopo	 l’ampliamento	terminato	 lo	scorso	ottobre».	Le	Pigotte	 in	dialetto	 lombardo	erano	 le	bambole	di	pezza	
del	 dopoguerra;	 oggi	 sono	 le	 bambole	 dell’Unicef,	 uniche	 ed	 irripetibili.	 Sono	 realizzate	 a	 mano	 con	 fantasia	 e	
creatività	da	nonni,	 genitori	 e	bambini,	 a	 casa,	 a	 scuola,	 presso	associazioni	 e	 centri	 anziani	 di	 tutta	 Italia.	Michele,	
Cecilia,	 Iris,	Mikail,	Edoardo,	Giulia,	Alessandra,	Andrea,	Gregorio,	Diego,	Lorenzo,	Rebecca,	Hamza,	Filippo,	Ginevra,	
Simone,	 Sharon,	 Bryan,	 Liam,	Diego,	 Serena,	 Lucas,	 Alberto,	 Emma,	 Clarissa,	 Isabel,	 Christian,	Nina,	Miruna,	 Kashia,	
Nicolas,	Andrea,	Beatrice,	Leonardo,	Leonard,	Ludovica,	Lorenzo,	Vanessa	e	Ginevra.	È	grazie	a	loro	se	nella	parte	più	
sfortunata	 del	 mondo	 39	 coetanei	 potranno	 sperare	 di	 vivere	 più	 a	 lungo:	 «I	 kit	 salvavita	 infatti	 contengono	
vaccinazioni,	vitamina	A,	sali	per	 la	reidratazione,	antibiotici,	 zanzariere	per	prevenire	 la	malaria,	ma	viene	garantita	
anche	assistenza	alle	madri	durante	la	gravidanza	e	il	parto».	
Sempre	durante	 la	mattinata	 verranno	consegnate	anche	 le	 cittadinanze	 italiane	onorarie	a	bambini	 figli	 di	 genitori	
stranieri	 regolarmente	 residenti	nel	nostro	paese.	Un’altra	 iniziativa	Unicef,	 che	si	 chiama	“Io	come	tu	 -	Tutti	uguali	
davanti	 alla	 vita,	 tutti	 uguali	 di	 fronte	 alle	 leggi”:	 «Un	 gesto	 simbolico	 -	 chiude	 la	 Galimberti	 -,	 che	 anche	 se	 non	
conferisce	alcun	diritto	concreto	serve	a	ribadire	con	forza	che	i	bambini	devono	avere	pari	diritti	e	non	devono	essere	
discriminati.	Un	gesto	di	accoglienza	e	solidarietà,	non	scontato».	


